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Irreale

Questa e la storia del sentimento più vero e sincero che
esista al mondo questa è la storia e la prova che
l’amore per quanto grande e immenso in confronto
all’amicizia perde sempre e comunque.  Tratto dal
proverbio: Un giorno l’amore chiese all’amicizia
perché essa esistesse, l’amicizia rispose Esisto per
asciugare le lacrime che lasci tu.

Sono sdraiata qui immobile. Non riesco a muovermi
non sento le gambe o le braccia non sento me stessa. Provo a
muovere le pupille degli occhi guardo in giro. Sono in una stanza
è pulita tanti fiori e lettere intorno a me. Una mia grande
foto sulla parete sulle parate di fronte al mio letto. Io con un
sorriso splendido felice raggiante. Cosi come i miei amici mi
vogliono. Cosi come tutti mi vogliono vedere e vivere. Sì,
quella foto è falsa. Continuo a muovere le pupille degli
occhi. Guardo in giro una cartolina sul comodino a fianco al mio
letto. Guarisci presto ti aspettiamo al lavoro. E un’altra
ancora guarisci presto rivogliamo la nostra Gloria. Già,
Gloria quella ragazza raggiante giovane e bella che ha sempre la
battuta pronta. Quella ragazza con la risata facile che scherza e
gioca con tutti quella ragazza sognante che combina scemenze e poi
ride di se stessa. E ora quella ragazza sta sdraiata qui in questo
letto riuscendo a muovere solo le pupille degli occhi e si chiede
perché. Si chiede cosa davvero desidera quale davvero sia lo
scopo e l’insegnamento di quell’esperienza.
 Un’esperienza forte e deludente un’esperienza
dolorosa eppure quella ragazza sa, ha imparato che nella vita nulla
e per niente e tutto ha un suo motivo. Sofferente continua a
chiedersi se riuscirà anche questa volta ad aspettare
pazientemente quella verità quella lezione di vita che il
destino le ha voluto regalare. Ora Gloria ripensa alla sua vita,
ripensa a quello che ha vissuto fino a quella mattina. Ripensa a
tutto quello che ha e alle persone care che ha intorno. Ora Gloria
ha deciso: proverà a capire se davvero vale la pena
combattere per ricominciare per un futuro migliore e più
sereno. O se davvero avesse avuto ragione lei prendendo quella
decisione che nessuno volle accettare quella decisione crudele e
dolorosa per tutto e tutti. Quella decisione che tutti conoscevano
quella decisione che tutti avrebbero desiderato cancellare dai suoi
pensieri. Eppure quella persona cosi, forte e importante nella sua
vita mancava. Quella persona che ce l’avrebbe fatta a far
sparire quel brutto pensiero e quell’incredula
volontà dalla sua mente e dal suo cuore. Quella persona non
c’era più e nessuno riusciva a occupare il suo posto.
Nessuno riusciva a colmare quel dolore quella sofferenza provata
fino in fondo al cuore. Nessuno riusciva ad aprirle il petto per
leggere cosa veramente si nascondesse dietro a quel sorriso
raggiante e felice che portava giornalmente sul viso. Quel sorriso
che a tutti mancava perché nessuno si accorgeva che era solo
una finta.

Anni prima

Gloria una ragazza solare e giusta lavora studia prova ad andare
avanti nella vita. Nessuno conosce la sua vera storia. Nessuno sa
cosa porta con sé nel cuore, nessuno riesce a capirla e a
vedere quel dolore che porta con sé nascosto in
quell’angolo. Nessuno riesce a vedere quel vuoto immenso che
le è stato lasciato per diverse sconfitte. Sconfitte che
hanno distrutto la sua vita a un’età troppo tenera
sconfitte pesanti che non si posso dimenticare da un giorno al
altro. Gloria solare a scuola con ottimi voti, brava sul lavoro.
Apprezza il suo team lavorativo con cui segue il motto: tutti per
tutti, tutti per uno. Già e sempre stato cosi. Ha un Team
speciale, un capo che la aiuta con gli studi, che la protegge
sempre. Delle amiche che esistono anche dopo l’orario di
lavoro. Delle persone che le vogliono bene e sono pronte a esserci.
Abita da sola in un bell’appartamento con due gatti. Quei
gatti che lei ama. Quegli animaletti a quattro
zampe che le dimostrano amore e fedeltà. Per colpa di una
delusione troppo grande ha deciso di farsi un regalo acquistandosi
una macchina. Magari usata ma tenuta bene. Non una semplice
macchina da ragazza : lei è speciale.  Le piace
l’adrenalina, la voglia di vivere lo stress. Sta bene nelle
situazioni difficili si sente a suo agio quando dopo un lungo
periodo può finalmente dire ce l’ho fatta e lo devo a
me stessa. Prova sempre a risolversi i problemi e ad andare avanti
nella vita. Cerca sempre la soluzione più semplice a tutto.
Anche se a volte si dimentica di pensare a se stessa. Cerca sempre
di far felici gli altri. Di ascoltare di esserci di far capire ai
suoi amici alle persone a lei care Ragazzi ho sbagliato ma sono
tornata e vi voglio vedere felici. Prova sempre a fare battute e a
portare il buon umore tra la gente. Anche se a volte, non ci riesce
lei sa : quelle persone intorno a lei, le vogliono bene e stanno
dalla sua parte. Nessuno di loro vorrebbe vederla infelice nessuno
di loro vorrebbe vederla soffrire. Non tutti sanno quanto veramente
ha sofferto. Quando c’è stata male, per la perdita di
quella persona. Quella persona che chiamava amore, quella persona
che lei aveva imprigionato nel suo cuore con tutta se stessa. La
perdita di quella persona che le trasmetteva l’aria per
respirare pur rendendola infelice. Quell’amore finito per un
tradimento cosi ingiusto e crudele che lasciò in Gloria solo
il vuoto il dolore e l’incredulità.
Quell’amore finito che tolse a quella ragazza la voglia di
vivere.  Per alcuni un bene per altri un mistero per Gloria
stessa non si sa. Eppure quella ragazza cosi, dolce e tenera non lo
avrebbe mai fatto. Non avrebbe mai trovato il coraggio di riuscirci
davvero. Qualcosa dentro di lei le proibiva di farlo di provarci a
vivere quel sogno. Quel dolore di sentire scorrere quel sangue che
lei non riusciva a liberare. Quel gesto cosi facile che succede
regolarmente alla metà del mondo. Quel gesto che tutti hanno
sicuramente già provato e vissuto inclusa lei. Sì,
conosceva quel sentimento quel dolore intenso l’aveva
vissuto e sentito diverse volte nella sua vita. Per sbaglio per
caso o semplicemente per una semplice distrazione. Quella
distrazione che poteva capitare a tutti quella distrazione che
capita giornalmente a milioni di persone in questo mondo. Ora per
lei impossibile. Quel gesto cosi semplice e facile ora sembrava un
gesto impossibile. Impossibile crederci e pensarci, impossibile da
vivere e sentire eppure quando lo desiderava davvero? Quanto
davvero avrebbe desiderato di trovare il coraggio e la forza di
provarci per capire cosa veramente avrebbe perso. Cosa e chi
sarebbe stato veramente al suo fianco. Quanti dei suoi amici erano
davvero veri, quali no. Chi avrebbe pianto per lei, chi
l’avrebbe aiutata a trovare e cercare una soluzione al
problema. Quel gesto cosi semplice che ora sembrava essere il gesto
più terribile e impossibile al mondo quel gesto cosi
semplice che se sarebbe andato bene l’avrebbe fatta
addormentare per sempre. Gloria che provava a fare i conti con la
realtà, che provava a capire quando veramente fosse
pericoloso e doloroso. Quando veramente ci avrebbero sofferto le
persone vere al suo fianco? Gloria che provava a ragionare con la
testa continuando a ripetersi che quel gesto era pericoloso e che
se fatto bene sarebbe stato il gesto definitivo della sua vita.
Quel taglio secco che avrebbe potuto mettere la parola fine alle
sue sofferenze ma anche alle vittorie e alle sue gioie.
Ripensandoci forse aveva fatto bene a non compiere quel gesto cosi
facile che nello stesso istante sarebbe divenuto il gesto
più crudele e doloroso per tutto il mondo che le girava
intorno dimostrandole il proprio amore e rispetto. Quel mondo che
in quel momento della sua vita le fece capire quando davvero era
amata e apprezzata quando veramente i suoi amici tenessero a lei.
Quel mondo fatto di quelle poche persone che dimostravano
d’essere felici della sua esistenza. Già era stato il
pensiero dei suoi amici, dei colleghi di lavoro che l’aveva
trattenuta da quel gesto, quel gesto alla portata di chiunque. Quel
gesto che non va contro le regole statali quelle che tutti alla
fine rispettano. Quel gesto che chiunque sulla faccia della terra
conosce che si trova in ogni nazione e in ogni città. In
ogni generazione. Tra uomo e donna e tra persone felici e infelici.
Già un taglio. Un taglietto che si potrebbe fare ogni
bambino che si potrebbe fare ogni adulto sul lavoro. Un taglio che
succede per colpa di una semplice distrazione. Quel taglio che
voluto diventa potente. Quel taglio che se desiderato ti fa
chiudere gli occhi per non riuscire ad aprirli più. Quel
taglio che se fatto male fa scorrere solo del
sangue dalle vene doloranti ma se ben profondo riesce a farti
perdere la coscienza, la stabilità, la gestione di te
stesso. Quel gesto che ti potrebbe far volare fino a sotto terra
tirandoti con sé nella tranquillità eterna portandosi
via tutti i dolori e i pensieri portandosi via tutte le cattiverie
della vita. Gloria quel gesto non era riuscita a compierlo a
portarlo a termine.  Lei di quel gesto ebbe rispetto e
timore lanciando in quel preciso istante quel coltello verso il
muro costringendosi a dirsi No. In quella notte in cui il suo amore
era, distesso tra le braccia di un’altra donna. Quella donna
che non si fece scrupoli a portare via il marito a Gloria. Quella
donna più grande forse più disperata che vide il
bisogno di togliere un uomo a una ragazzina innamorata del proprio
marito. Quella donna già madre che senza cuore decise
egoisticamente solo e unicamente per se stessa senza pensare alle
conseguenze. Quella madre che portò via il marito a una
donna innamorata solo per non dover restare sola. Per il gusto di
aver vinto. Per fortuna il proverbio é vero. Furono gli
amici di Gloria a riportarla in vita. Furono loro a esserci e
porgerli la mano. Essi riuscirono a risollevare quella ragazza da
quell’immenso dolore e disperazione che si era creata
intorno a sé. Loro riuscirono a riportare quella ragazza
alla vita a farla ridere. E renderla felice e farle tornare il
sorriso. Sì l’amicizia asciuga le lacrime che lascia
l’amore. Sì l’amicizia può essere
più forte e vera dell’amore. L’amicizia a
Gloria ha salvato la vita. Quella vita che Gloria ha continuato a
vivere e a svolgere. Rendendo tutti fieri. Riuscendo ad arrivare a
ottimi livelli sul lavoro, riuscendo a terminare una scuola e
meritarsi il diploma che aveva tanto desiderato. Riuscendo a
realizzare dei sogni che aveva rinchiuso dietro la porta del suo
cuore. Quella porta che purtroppo portava la scritta non ce la
farò mai. Sì, Gloria era riuscita a vivere a superare
quel divorzio a stare bene con se stessa a rimettersi in gioco
voleva poter vivere. Voleva potersi comportare come quello che era
davvero una ragazza indipendente, una ragazza sicura di te se una
ragazza libera. Pur riuscendo a vivere ad arrivare in alto. Pur
riuscendo a trovare, l’equilibro interiore gloria non
riusciva più a trovare quello che veramente stava cercando.
Quella ragazza felice e raggiante che tutti vedevano e guardavano
brillare giornalmente portava con sé un grande senso
d’infelicità. Portava nel cuore un vuoto un dolore
immenso quel dolore che le aveva fatto aprire gli occhi. Ora Gloria
sapeva cosa aveva veramente messo in gioco per quel suo grande
amore che non era ricambiato per quel suo grande amore per cui
aveva fatto pazzie e per cui aveva combattuto con tutta se stessa,
contro tutto e tutti. Le servirono due lunghissimi anni per capire
cosa veramente significasse vivere. Cosa veramente significasse
amicizia pura e sincera. Le servirono due anni per poter veramente
dire a se stessa di sentirsi libera e serena. Due anni difficili e
duri per una ragazza così giovane due anni intensi due anni
che le fecero ritrovare la gioia di vivere per poi pero fargliela
riscortare nuovamente.

Oggi

Gloria e stessa ancora immobile nel suo letto aspetta
pazientemente l’arrivo dell’infermiera.
Quell’infermiera che l’aiuterà a fare
colazione per poi ristenderla tra le lenzuola profumate di pulito.
In quella stanza che ormai appartiene alla sua vita già da
un po’. In quella stanza in cui riceve le visite degli
amici. In quella stanza in cui le viene raccontata la vita esterna.
Amici che sorridenti raccontano di un nuovo amore, o di una serata
divertente. Quelli amici che non l’hanno dimenticata che
sperano ancora di poterla rivedere ben presto tra loro. Quei amici
veri che trasmettono amore sincero. Gloria che li ha visti piangere
per lei che li ha visti stare male, e combattere per poterla
rivedere ancora una volta. Gloria che ha sentito il loro dolore e
le loro pene. Che ha vissuto con loro quei momenti terribili e
ancora adesso si chiede perché doveva succedere.
Perché le cose accadono sempre e solo quando non si
desiderano. Un rumore cancella i suoi pensieri. Gloria gira le
pupille verso l’entrata ecco l’infermiera. Sono le
sette il giorno inizia presto. Sarà comunque un giorno
inutile Gloria resterà tutta la giornata sdraiata senza
muoversi. L’infermiera di turno che la saluta con un sorriso
una carezza per capire se la paziente è sveglia. Gloria
è sveglia ma non si sente pronta a tutto questo. Non si sente pronta a farsi lavare a mangiare e bere.
Ancora non riesce ad accettarlo ancora non riesce a ritrovarsi in
quella nuova situazione. Ancora non riesce a crederci che quella
sarà davvero la sua nuova vita. Che quello sia il giusto
percorso della sua giovane vita. Quella vita che lei si era
immaginata diversa quella vita che lei si era immaginata con il suo
grande amore che l’ha abbandonata dopo poche ore per non
tornare mai più. E ora costretta immobile non fare cenno. E
farsi lavare e mettere a posto da quell’infermiera che
comunque era simpatica. Quell’infermiera che cercava di
farla sorridere che le mostrava l’aurora
all’orizzonte. Si sarebbe divenuta una bella giornata di
primavera. Sarebbe stata una giornata piacevole e gli uccellini
avrebbero cantato al sole le loro canzoncine d’amore. Gloria
pero non trovava motivo per ridere. Come ogni giorno avrebbe
costretto la madre a passare la giornata rinchiusa in quella
stanza. Come ogni volta qualche amico sarebbe andato a trovarla per
raccontarle del più e del meno. Si era circondata da persone
meravigliose e ne andava fiera pero perché distruggerle
cosi. Perché costringere quelle persone cui voleva cosi
tanto bene a rinchiudersi in quella stanza. Quella stanza a Gloria
sembrava una prigione senza via d’uscita. Quella che si era
desiderato per cosi tanto tempo e cosi tante volte senza mai aver
avuto il coraggio di provarci. Quella via d’uscita che le
era arrivata infame in una serata felice e allegra. Quella via
d’uscita di cui Gloria aveva deciso di non pensarci e non
palarne più esattamente quella serata giurandolo ai propri
amici. Eppure proprio quella sera quei desideri oramai svaniti
oramai cancellati dalla mente e dal cuore quei desideri rimasti,
solo un ricordo l’aveva raggiunta esattamente nel momento
più sbagliato della sua vita. Finalmente la prima parte
della mattina era finita. Ora Gloria era stata lavata vestita le
lenzuola, erano state cambiate la stanza profumava di pulito. Ora
sarebbe arrivata la seconda parte di quella mattina. Povera Gloria
lei che aveva uno stomaco particolare che mangiava molto raramente
e non era più abituata a mangiare tre volte il giorno.
Eppure nella clinica esatte regole. 3 pasti al giorno 2 litri
d’acqua. Regole da cui nessuno può scappare regole
base che doveva accettare e rispettare anche lei. Mangiare bere
costretta da un’infermiera. Gloria si ricorda erano belli i
tempi in cui decideva lei. Cosa quando e perché erano belli
i tempi in cui decideva di non mangiare niente. Quella giornata in
cui beveva Red Bull e la sera per la troppa euforia tremava e si
sentiva viva. Quelle sere in cui trovava la forza in sè di
mettersi a pulire la casa di uscire ad andare a ballare. Quelle
notti in cui trovava la forza di passare la nottata sveglia a
pensare o semplicemente ad ascoltare la musica. Era bello poter
decidere era bello poter essere patroni di se stessi era bello
poter permettersi di dire no grazie. Ora niente, doveva inghiottire
a forza il tutto. Anche se in clinica cercavo di realizzare i suoi
desideri portandole sempre menu di suo piacimento. Eppure Gloria
desiderava di non dover mangiare Gloria desiderava
quell’adrenalina che provava quando faceva di testa sua.
Quella sensazione di libertà e di vita che le pompava nelle
vene e le trasmetteva la forza di andare avanti. Quella sensazione
che provava solo riuscendo a non mangiare un sogno che purtroppo
non si sarebbe più realizzato per lungo tempo.
 Finire di fare colazione giusto in tempo ecco che bussano
alla porta, e la madre di Gloria che come ogni giorno si siede
sulla stessa sedia ai piedi del letto di Gloria e legge. O guarda
fuori dalla Finestra sugli alberi. Le due donne non hanno tanto da
dirsi, la madre vuole solo poter averla al fianco senza doverla
lasciare sola. Vuole poter stare tranquilla sapere che la figlia
anche se in quello stato comunque sta bene. Che lei è viva e
continua a respirare. Ogni tanto prova a farla muovere. Purtroppo
ogni volta senza alcun risultato. Anche se i medici le ripetono
giorno per giorno di non farlo. Gloria è ancora troppo
debole per muoversi e ancora troppo debole per provarci non
è pronta. Non ci può riuscire eppure quella madre non
lo vuole capire. Desidera cosi tanto vedere la figlia sana,
desidera poter ascoltare nuovamente la voce della figlia che ormai
da un po’ di tempo non ha più detto una parola. Le
giornate passano cosi con le infermiere che entrano ed escono dalla
stanza che ogni tanto le cambiano la posizione che la mattina il
pomeriggio e la sera le infilano dei tubi su per il naso per far si
che Gloria riesca a nutrirsi.  Mentre la madre sta seduta
lì e ogni tanto le racconta dei suoi gatti. Provando a farla ridere raccontandole che quel furbastro del gatto
nero aveva portato un topo vivo a casa. O che aveva fatto cadere un
piatto con dentro la carne. Raccontandole del padre che la salutava
dicendole di non prendersela se non veniva spesso a trovarla ma lui
era fattiocosi non gli piaceva stare rinchiuso in casa. Non gli
piacciono le cliniche. Gloria che ascolta quella donna che vede
distrutta davanti a sè. Gloria che riesce a muovere solo le
pupille e nient’altro. Che però desidera poterle dire
la propria versione dei fatti. Che desidera un’altra
realtà, un’altra via qualcosa di diverso. Quel
diverso che purtroppo non è riuscito a vincere su quella
ragazza che non ostante tutto era troppo forte. Per perdere contro
quel desiderio immenso. Quel desiderio che solo lei viveva e
desiderava che pero avrebbe, fatto solo del male ha suoi cari
amici. A quelle persone che stavano dalla sua parte a quelle
persone che c’erano per lei che non l’avevano
dimenticata e non l’avrebbero fatto mai. Continuare a
sopportare quelle giornate inutili che passarono una dopo
l’altra sempre le stesse giornate sempre le stesse terapie
mentre Gloria si sentiva sempre peggio e sempre più delusa.
Mentre Gloria non sopportava di vedere più la madre stare
lì a soffrire ai suoi piedi mentre Gloria non sopportava
più vedere quei amici arrivare e andarsene quei amici che
provavano a fare di tutto per essa che provavano a starle vicino.
Eppure erano cosi lontani e distanti. Che cosa avrebbe cambiato
quella situazione ormai insostenibile? Che cosa sarebbe dovuto
succedere per far sì che quella ragazza ritrovasse quella
forza interiore quell’allegria e quella gioia di vita che
regnava su di lei prima di quella terribile notte. Cosa o chi
sarebbe riuscito a smuovere Gloria da quella situazione per
riportarla in vita.  Gloria era consapevole che toccava a
lei. Era paralizzata per una questione psicologica e non
fisiologica. Toccava a lei rimettersi in moto toccava a lei cercare
e ritrovare la forza e la gioia di vita che aveva perso. Era solo e
unicamente compito di Gloria provare a guarire eppure le sembrava
impossibile. Non riusciva più a trovare il motivo, la
soluzione a quella situazione continuava a sentirsi un peso immenso
per quelle persone che le stavano intorno e cercavano di farla
risorgere. Si sentiva un peso per quelle persone che cercavano la
felicità, ma non riuscivano a trovarla sapendo che la loro
amica stava li distessa in quel letto immobile. Stare male per
loro. Per quelle persone che davano il cento per cento e non
riuscivano a smoverla da quella situazione quella situazione oramai
insostenibile. Quella situazione che ormai faceva disperare anche i
medici. Quella situazione che anche i medici stavano per
classificare come a vita eterna. Quegli stessi medici che
all’inizio della terapia avevano visto in quella ragazza
un’altra occasione per una vita nuovamente normale.
Un’altra occasione per la felicità e la
serenità. Che cosa aveva fatto perdere le speranze a quella
ragazza cosa aveva smosso quella notte in lei. Perché quella
ragazza non si riusciva a smuovere da quella situazione. Aveva
tutte le carte in regola per potercela fare aveva tutto quello che
le serviva per riuscirsi e rimettersi alla pari con la vita. Cosa
le causava quel dolore immenso cosa bloccava quella ragazza dalla
vita. Nessuno riusciva a farsene una ragione nessuno voleva che
quella brutta verità fosse davvero la sua fine. Tutti
intorno a lei continuavano a ricordarsi quella ragazza gioiosa e
raggiante quella ragazza che contagiava tutti con la gioia di
vivere. Quella ragazza con la risata facile cui piaceva molto fare
pazzie e giocare. Quella ragazza sempre pronta a porgere la spalla,
per far sfogare i propri amici. Quella ragazza sempre pronta a
esserci, aiutare ed spiegare a risolvere qualche emergenza. O
semplicemente a essere amica. Quella ragazza che dopo la sconfitta
di quell’amore fallito si era ributtata in un futuro
migliore cercando di lavorare e ottenere un diploma
contemporaneamente. Quella ragazza di cui la maggior parte delle
persone intorno andavano fieri. Eppure lei cosi vuota e delusa da
quella vita. Cosi insoddisfatta di quella situazione purtroppo
anche molto delusa da se stessa. Aveva capito troppo tardi cosa
stava per perdere nella propria vita. Cosa oramai aveva perso nella
propria vita. Quanto era difficile recuperare e andare avanti. Non
credeva di meritarsi tutto quell’amore da parte delle
persone accanto. Non riusciva ad accettarlo non riusciva a capire
più tosto non ci riusciva a credere. Aveva fatto cosi tanto
male a quelle persone che ora si ritrovava intorno a sé.
Aveva lasciato cadere quelle persone cose vere e sincere nella
propria vita. Aveva deluso le uniche persone che
tenevano veramente a lei per un uomo. Un uomo che non
l’aveva mai veramente resa felice un uomo che non riusciva a
prendere le sue parti, un uomo che guardava solo e unicamente se
stesso mettendo da parte Gloria. Un uomo che non riusciva veramente
ad apprezzare e amare quella donna che gli aveva regalato il cuore.
Un uomo che per Gloria era il respiro ma cosa era Gloria per lui?
Quando davvero quell’uomo teneva a Gloria e quando veramente
la amava? Bè, la risposta le fu recapitata in poche ore.
Entro poche ore quell’uomo che era l’amato marito era
riuscito a dirle in faccia. Che lui una volta aveva una famiglia
che era una volta un uomo innamorato che entro poche ore era
cambiato tutto e che quella donna che li stava al fianco ormai da
quasi dieci anni non aveva più lo stesso valore. Ci mise
poche ore e quell’uomo si trasforma in un mostro. Un uomo
che tornava a casa solo per il suoi comodi per poi ricorrere
dall’amante. Già era questo il vero valore che
quell’uomo dava a quella ragazza che ora, distesa in quel
letto, riusciva solo a muovere le pupille e non capiva
perché intorno a sè si ritrovava le persone migliori
al mondo. Nessuno riusciva a lasciarla sola nessuno si era
dimenticato di lei e pur conducendo le proprie vite quegli amici
intimi con cui condivideva la meta della vita, erano li. Lì
per lei, lì per vederla felice, lì per cercare
d’aiutarla a uscire da quella situazione difficile,
lì per portarle amore, fiducia e comprensione. Esistevano
per darla la forza e la voglia di riprendere a vivere e continuare
a credere in se stessa. Erano lì e nessuno di loro
l’avrebbe mai abbandonata.

Gli Amici

Una bella serata tra amici passata tra tutte le
persone cui si vuole bene. Persone conosciute sui banchi di scuola.
Persone con cui si divide più della meta della propria vita.
Persone che ci si augura di non perdere mai nella vita. Quegli
amici sinceri rimasti al tuo fianco, non ostante i tuoi errori
quegli amici sinceri che quando ti sembrava che il mondo ti
crollasse addosso erano lì che ti porgevano la mano e ti
tiravano su verso la luce. Quegli amici veri e sinceri che stano al
tuo fianco nel bene e nel male. Claudia che conosce la mia vita
meglio di me stessa Alessandra la pazzerella che condivide con me
le mie pazzie, la ragazza dolce calma sincera e buona. Maria che
non si sa come mai non ci si vede mai eppure sempre lì
pronta a difendermi a volermi bene. Tiziana che con una sola frase
riesce a fare diventare una giornata tremenda in una giornata di
sole.  E poi lui il mio dolce Gianluca, un ragazzo molto
sensibile. Lui che mi ha portato sembra nel suo cuore senza mai
dimenticarsi di me senza mai dimenticarsi che sono orgogliosa di
lui. Che gli sono grata per essersi messo da parte il giorno del
mio matrimonio. Per essere stato presente nella mia vita. Per non
avermi mai abbandonato e non essersi mai allontanato dal mio fianco
indipendentemente da com’erano andate le cose.  Un
amico troppo importante nella mia vita. Un angelo mandato dal cielo
che veglia su di me e mi ha sempre protetto non ostante tutto il
male e i dispiaceri che gli ho causato. Non solo loro nella mia
vita. Anche un rapporto bello importante con i colleghi di lavoro.
 Anche loro sempre pronti a venirmi incontro ad aiutarmi a
proteggermi a starmi vicino e consolarmi nel bene e nel male.
Sì, forse le persone più belle e vere della mia vita.
Posso ritenermi una ragazza fortuna ad averli al mio fianco. Posso
essere felice della loro esistenza.  Loro che sono sempre
pronti a discutere con me del giusto e sbagliato loro che sono
sempre lì e non mi abbandonano mai. Anche questa sera tutti
insieme a cena a ridere e scherzare a festeggiare insieme il mio
diploma finalmente mi e riuscito finalmente ce lo fatta. Sono la
ragazza con il diploma meno importante di tutti eppure loro sono
gli amici veri e festeggiano con me quella vittoria che ognuno di
loro ha già portato a termine anni fa. Ora almeno posso dire
di avere almeno una base di scuola finita. Io con una vita diversa
da tutti. Che ho scelto con il cuore sposandomi con un uomo che
forse non mi ha mai amato né apprezzato.
Lasciando loro in disparte litigando con quelle persone che questa
sera sono qui per me e festeggiano con me il mio diploma. Mi chiedo
come ho fatto a meritarmi persone cosi straordinarie. Persone che
capiscono che l’amore accieca e che la vita è fatta
per sbagliare. Anche questa sera per l’ulteriore volta
ancora lo stesso discorso. Ancora la stessa ramanzina quella
ramanzina di cui tutti sono stanchi ma nessuno molla. Nessuno la
mette da parte tutti sono sempre pronti a esserci e a dire la loro.
Già e sentirmi dire per la centesima volta sempre la stessa
cosa Gloria mangia. Gloria non vogliamo vederti soffrire ti
vogliamo bene mangia sii felice non ti fare problemi vivi la tua
vita tranquillamente hai dimostrato a tutti di essere forte e
invincibile ma la cosa più importante non siamo noi. Gloria
siamo orgogliosi di te per aver dimostrato a te stessa quando vali
veramente e che tu sei importante non solo per noi ma anche per te
stessa.  E ritrovarmi una sorpresa da parte di tutti
insieme, ognuno la propria foto con una dedica solo a me. Ognuno un
pensiero della nostra amicizia ognuno un pensiero per il futuro
tutti con lo stesso obiettivo combattere per cui
quell’amicizia fantastica meravigliosa non finisca mai.
Tutti un po’ preoccupati per il mio stato attuale depresso
da due anni per la perdita di un uomo che non vale una lacrima.
Eppure gli ho dimostrato che ne sono capace che sono capace di
andare avanti anche da sola che sono stata capace di finire una
scuola a ottenere un diploma. Sono stata capace di chiedere scusa e
di ricercare un rapporto stabile con i miei amici quegli amici che
avevo abbandonato per un amore vano. Quegi amici che oggi e per
sempre starano dalla mia parte e che non perderò mai. Ora lo
so ora ne sono consapevole posso definirmi la ragazza più
fortuna e amata al mondo. Tutte le persone cui tengo veramente mi
coprono le spalle e non mi lasceranno cadere mai. Che cosa posso
volere di più dalla vita? Che cosa potrei desiderare di
più di questo? Sono circondata da persone che mi amano e
fanno di tutto per vedermi sorridere. E ora dopo una bellissima
serata mi chiedono per piacere di smettere di non mangiare di
riprendere a cucinare di sentirmi libera. Mi garantiscono che non
importa a nessuno se ho qualche chiletto in più o no.
Cercano di farmi sentire a mio agio sanno non mi piace stare tra la
gente. Ridono e scherzano con me. Mi rubano dalla realtà e
senza neanche rendermene conto mi ritrovo dopo un mese e mezzo di
un pacchetto di quattro cracker al giorno una pizza davanti da
mangiare insieme. Riuscirci, per loro le persone più
importanti della mia vita, i miei amici. Le persone che veramente
tengono a me e  mi vogliono felice. E prometterli di voler
cambiare. Di non confrontarli più con voglie strane come il
suicidio. Prometter loro anche, di non scordarmi mai più
dell’amicizia, per colpa dell’amore. Di non
abbandonarli mai più. Voler riiniziare a scoprire quelle
amicizie che ormai durano da più di dieci anni. Desiderare
di provare a rimettere tutto a posto senza più doverli
costringere a sopportare i miei pianti per un uomo che non mi ama.
Senza più doverli costringere a esserci e consolarmi per
un’illusione inutile. Sì il giorno del mio diploma
inizia una nuova vita volto pagina dico addio al mio ex, che mi ha
fatto soffrire abbastanza. Dico addio a tutto il male tra me e il
mondo e saluto il bene. I miei amici, loro qui veri e sinceri. Loro
che questa sera mi hanno fatto vivere una serata fantastica che
questa sera mi hanno fatto vomitare tutto il mio passato per
poterci finalmente mettere un punto secco. Dire addio, mai
più lo stesso errore. Loro che con me hanno riso delle mie
pazzie loro che gioiscono alle mie idee pazze riuscite. Loro che
con quella amica pazza non sanno bene come comportarsi. Maria che
si è presa un’ulcera quando Gloria le ha raccontato
ho paura dell’altezza ho paura di volare ma io oggi vado a
prendere lezione di Guida di Elicottero e combatto le mie paure.
Gianluca che mi ha risposto dal posto di lavoro rischiandosi una
grande sgridata solo per confermarmi d’essere con me dalla
mia parte sempre e comunque. Tutti gli altri che non ci credevano,
ma mi ammiravano e raggianti mi dissero brava cosi si vive. Ed io
che stavo gli e non ci credevo avevo veramente preso parte a una
lezione di Elicottero lo avevo davvero pilotato
sola. E ridere, nel gruppo di quel giorno. In cui chiamai sul
lavoro per far dare libero a un’amica di lavoro che venne
con me. Il capo non ci credeva io ancora meno. Eppure successe,
davvero vissi quella giornata veramente e intensamente. Per poi
quella sera chiedermi tutti sei viva? Non solo era viva ero anche
la ragazza più felice del mondo. Quando mi aveva fatto bene
credere in me stessa provare quell’adrenalina e provare a me
stessa di poter arrivare dove volevo, dovevo solo crederci. Loro
abituati oramai alle pazzie più tremende da parte mia non
meravigliarsi neanche quando raccontai : ragazzi voglio prendere
lezione di parapendio. E preoccuparsi per me e stare peggio loro di
me. Mentre io andavo beata verso quel corso quel volo che mi
aspettava. Sì, mi sarei buttata con il parapendio e non ero
solo felice ma ero anche tranquilla e sicura di me perché
comunque sapevo che l’amore dei miei amici mi avrebbe
protetto. Ero sicura di aver fatto la scelta giusta e cosi fu,
anche se non ero riuscita a volare, almeno avevo creduto in me
stessa mi ero regalata il coraggio e la stima di potermi dire io
almeno ci ho provato. Sapevo che i miei amici erano orgogliosi di
me sapevo che erano fieri d’avermi al loro fianco. Sapevo
che mi prendevano come esempio con il resto del mondo. Ero una
donna di appena ventiquattro anni già divorziata da un uomo
che me ne aveva fatte passere di tutti i colori, ma l’avevo
fatto e ora finalmente avevo riiniziato a vivere buttandomi con un
parapendio o andato a prendere lezioni di guida per un Elicottero.
Quello che pero era stimato di più di tutto era che non mi
ero mai dimenticata di alzarmi la mattina e continuare ad andare a
lavorare. Non mi ero mai dimenticata che la vita va avanti, anche
se non si vuole. Che bisogna andare con il tempo senza mai mollare
perché quando si molla, si perde la realtà e non ci
si riesce più a ritrovarla. Ero stata abbastanza forte da
non tornare a casa dei miei genitori ero stata abbastanza in gamba
da tenermi il mio appartamento e non solo io ma anche i miei amici
ne andavano orgogliosi. Sapeva che avrebbero potuto contare in
qualsiasi momento su di me. Sapevano che ci sarei stata in caso
d’emergenza e che non li avrei abbandonati per nulla al
mondo. Loro che mi avevano regalato tutto il loro amore e rispetto
la loro stima e la loro forza. Loro che avevano anche i loro fatti
privati quei problemi che a me restavano risparmiati perché
ne avevo già troppi per conto mio. Quelle loro vite che non
mi raccontavano per non farmi cadere per non farmi preoccupare. I
miei amici che trascuravano se stessi per proteggere me. Mentre io
non riuscivo a fare altro che guardare me stessa nello specchio e
compiangermi. Quando [...]
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